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TAVOLA 1 
 

Schema organizzazione della lezione 
 

 
Le lezioni del metodo Feuerstein hanno una particolare organizzazione. Ogni 
parte della lezione ha la sua importanza e non dovrebbe essere mai tralasciata. 

 
Ripasso
All'inizio gli allievi sono invitati a fare un riassunto di quello che è accaduto durante la lezione 
precedente. Questo rinforza i concetti espressi in precedenza e favorisce un inizio attivo della 
lezione da parte dello studente. Si crea inoltre un collegamento fra le azioni passate e quelle 
presenti. 
 
Presentazione ed osservazione del nuovo problema
Dopo che l'insegnante ha consegnato il materiale per il nuovo lavoro, l'allievo deve osservare ogni 
minimo particolare e riflettere sulle informazioni che ha a disposizione. Maggiore è il numero di 
osservazioni fatte inizialmente, più facile diventerà trovare delle strategie per risolvere il problema.  
 
Discussione sulle osservazioni fatte
Dopo avere riflettuto sul nuovo problema, vengono verbalizzate e confrontate le osservazioni fatte 
dai vari allievi. Si formulano poi possibili ipotesi di lavoro.  
 
Esecuzione del compito
Gli allievi provano ad eseguire il compito assegnato. Durante questa fase tipicamente ci si accorge 
di particolari che non si erano osservati in precedenza, inoltre si mettono a punto nuovi metodi di 
soluzione. 
 
Discussione sull'esecuzione
Terminato il compito, gli allievi devono comunicare ai compagni ed al formatore i ragionamenti 
effettuati durante la soluzione. È importante inoltre mettere in evidenza quali sono stati i problemi 
incontrati e quali le cause che hanno provocato tali problemi. I metodi utilizzati per risolvere il 
problema vanno poi scomposti in operazioni mentali elementari. In questo modo gli allievi 
aumentano la consapevolezza delle azioni svolte. 
 
Ragionamento per analogia, generalizzazione regole
In questa fase della lezione occorre trovare situazioni diverse in cui poter applicare i metodi di 
soluzione adottati precedentemente. Risulta molto utile il confronto con esperienze diverse in 
quanto ogni allievo tenderà a traslare le problematiche incontrate su di un campo a lui familiare. 
Il ragionamento per analogia è tanto più semplice quanto più chiari sono i meccanismi mentali 
utilizzati nel risolvere i problemi. Una volta trovate le analogie, bisogna determinare una o più 
regole di carattere generale che possono essere applicate nelle varie situazioni. 
 
Sintesi finale
La verbalizzazione finale di quello che è accaduto durante la lezione permette di evidenziare 
eventuali concetti non chiari e di interiorizzarli meglio. 
 
 


